
 

 

 

 

GIUNTA REGIONALE 

________________________________________________________________________________ 

DETERMINAZIONE N.  DPB010/150   DEL 5.09.2023 

DIPARTIMENTO: RISORSE 

SERVIZIO: ORGANIZZAZIONE 

UFFICIO: SELEZIONE E FORMAZIONE 

 

 

OGGETTO: Procedura di mobilità volontaria, ex art. 30 D.lgs. n. 165/2001, relativa a vari profili 

professionali, di cui al bando approvato con determinazione n. DPB010/2 del 17.01.2018, per la copertura dei 

posti previsti nel programma del fabbisogno di personale di cui alla DGR n. 774/2016 e alla DGR n. 471/2017. 

Aggiornamento dell’elenco dei candidati ammessi con riserva alla procedura inerente il profilo professionale 

“Specialista Amministrativo” e del numero di posti attualmente vacanti. 

 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165, e s.m. e i., recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 30 a mente del quale le Amministrazioni 

possono ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti appartenenti a una 

qualifica corrispondente e in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento; 

  

VISTA la L.R. 14 settembre 1999 n. 77, e s.m. e i., recante Norme in materia di organizzazione e rapporti di 

lavoro della Regione Abruzzo; 

RICHIAMATE: 

- la D.G.R. n. 13 del 13.1.2014 recante: “Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 457 del 08.06.2001 

avente ad oggetto: “Disciplina sulla mobilità del personale – Criteri e modalità di attuazione. 

Approvazione”, pubblicata sul B.U.R.A.T. Suppl. n. 1 del 31.1.2014; 

- la D.G.R. n. 697 del 24.11.2017, avente ad oggetto “D.G.R. n. 471 del 08.09.2017: attivazione 

procedure ex art. 30 D.Lgs. 165/2001 ss.mm. e ii. Approvazione schede Job description. Parziale 

modifica D.G.R. n. 13 del 13.01.2014 recante: “Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 457 

dell’8.6.2001 avente ad oggetto: Disciplina sulla mobilità del personale – criteri e modalità di 

attuazione. Approvazione”;   

RICHIAMATE ANCORA: 

- la D.G.R. n. 774 del 22.11.2016 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Programma Triennale 

del Fabbisogno di personale 2016-2018;  

- la D.G.R. n. 471 del 08.09.2017 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il piano dei fabbisogni 

di personale per le annualità 2017-2019; 

- la Determinazione n. 1/DPB010 del 30.10.2017 con cui sono state avviate le procedure per 

l’assunzione a tempo indeterminato delle figure previste nel piano 2017 ed è stata inviata al 

Dipartimento della Funzione Pubblica la comunicazione di cui all’art. 34 bis del D. Lgs. 165/2001 

s.m.i; 



- la Determinazione n. DPB010/2 del 17.1.2018 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 697 del 24.11.2017. 

Approvazione bando di mobilità volontaria (art. 30, D. Lgs. 165/2001) per la copertura dei posti 

previsti nel programma di fabbisogno di personale 2016-2018 (D.G.R. 774/2016) e nel programma 

2017-2019 (D.G.R. 471/2017) con cui si è provveduto a dare corso alla procedura di mobilità 

volontaria prevista dall’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 con l’approvazione di apposito bando per n. 16 

profili professionali, tra i quali il profilo di “Specialista Amministrativo – D1” per n. 9 posti;  

RILEVATO che;  

- l’art. 3 delle “Disposizioni generali per il passaggio diretto di personale in servizio presso altre 

pubbliche amministrazioni (articolo 30 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i.)” approvate con la D.G.R. n. 697 

del 24.11.2017 stabilisce tra l’altro che “E’ facoltà dell’Amministrazione prorogare, riaprire, 

sospendere o revocare il bando di selezione senza che i candidati possano vantare alcuna pretesa”;  

- l’art. 6 del bando di mobilità volontaria approvato con la succitata Determinazione n. DPB010/2 del 

17.1.2018, rubricato “Disposizioni finali”, prevede che “L’Amministrazione si riserva la facoltà di 

riaprire il termine per la presentazione delle domande nel caso in cui nessuna, tra quelle pervenute, 

sia ritenuta idonea, nonché di modificare, sospendere o revocare la procedura per ragioni di pubblico 

interesse, ovvero di non darvi corso in tutto o in parte, a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o 

finanziari, della variazione delle esigenze organizzative dell’Ente o della revisione della 

programmazione del fabbisogno di personale”; 

PRESO ATTO CHE: 

 con determinazione n. DPB/24 del 28.02.2022, si è proceduto al trasferimento per mobilità volontaria 

di un dipendente, rientrato in servizio al termine del distacco sindacale, dal Comune dell’Aquila alla 

Regione Abruzzo, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 e dell’art. 20 del CCNQ del 4 dicembre 

2017, il quale stabilisce che “il dipendente o dirigente che riprende servizio al termine del distacco o 

dell’aspettativa sindacale può, a domanda, essere trasferito – con precedenza rispetto agli altri 

richiedenti - in altra sede della propria amministrazione collocata in diverso comune, ovvero in altra 

amministrazione dello stesso o di diverso comparto o area, quando dimostri di aver svolto attività 

sindacale e di aver avuto il domicilio nell’ultimo anno nella sede richiesta“, 

 ciò a valere sui posti programmati con le sopra richiamate delibere di programmazione del fabbisogno, 

ed in particolare a valere sui posti di cui alla determinazione dirigenziale n. DPB010/2 del 17.1.2018 

avente ad oggetto: “D.G.R. n. 697 del 24.11.2017. Approvazione bando di mobilità volontaria (art. 

30, D. Lgs. 165/2001) per la copertura dei posti previsti nel programma di fabbisogno di personale 

2016-2018 (D.G.R. 774/2016) e nel programma 2017-2019 (D.G.R. 471/2017), per il profilo di 

“Specialista Amministrativo – D1”; 

CONSIDERATO dunque che: 

 in virtù di tutto quanto sopra precede, la procedura di mobilità di cui alla succitata Determinazione n. 

DPB010/2/2018, ancora in itinere, deve essere rimodulata poichè il numero di posti attualmente 

vacanti, nel profilo professionale di Specialista Amministrativo, ex cat. D1, Area dei Funzionari e 

dell’Elevata Qualificazione, riservati alla mobilità esterna volontaria, di cui al citato programma del 

fabbisogno di personale, è attualmente pari a 8; 

 inoltre, deve essere aggiornato, in diminuzione, l’elenco degli ammessi con riserva alla medesima 

procedura, già approvato con determinazione dirigenziale n. DPB010/19 del 26.03.2018, e ciò anche 

in ragione della definizione di altre procedure di mobilità medio tempore esperite, all’esito delle quali 

alcuni dei candidati presenti nell’elenco di cui sopra sono già stati immessi nei ruoli regionali;   

RITENUTO pertanto: 

 di dover dare atto della riduzione del numero di posti vacanti nel profilo professionale di Specialista 

Amministrativo, che la citata programmazione del fabbisogno di personale riserva alla mobilità esterna 

volontaria, da 9 a 8; 

 di dover aggiornare, in diminuzione, l’elenco dei candidati ammessi con riserva alla presente 

procedura di mobilità esterna volontaria per Specialista Amministrativo, ex cat. D1, Area dei 

Funzionari e dell’Elevata Qualificazione; 

VISTO l’art. 24 della L.R. n. 77/99; 



 

DETERMINA 

 

per tutto quanto in premessa, 

 

 di prendere atto della determinazione n. DPB/24 del 28.02.2022, con cui si è proceduto al 

trasferimento per mobilità volontaria di un dipendente, rientrato in servizio al termine del distacco 

sindacale, dal Comune dell’Aquila alla Regione Abruzzo, a valere sui posti di cui alle sopra richiamate 

programmazioni del fabbisogno di personale e quindi alla determinazione dirigenziale n. DPB010/2 

del 17.1.2018 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 697 del 24.11.2017. Approvazione bando di mobilità 

volontaria (art. 30, D. Lgs. 165/2001) per la copertura dei posti previsti nel programma di fabbisogno 

di personale 2016-2018 (D.G.R. 774/2016) e nel programma 2017-2019 (D.G.R. 471/2017), per il 

profilo di “Specialista Amministrativo – D1”; 

 di dare atto, per l’effetto, della riduzione del numero di posti vacanti nel profilo professionale di 

Specialista Amministrativo, che la citata programmazione del fabbisogno di personale riserva alla 

mobilità esterna volontaria, da 9 a 8, disponendo in conformità la rimodulazione del numero di posti 

vacanti riservati alla mobilità esterna volontaria, nel profilo professionale di Specialista 

Amministrativo, ex cat. D1, Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione; 

 di procedere all’aggiornamento, in diminuzione, dei candidati ammessi con riserva alla presente 

procedura di mobilità volontaria, inerente il profilo professionale “Specialista Amministrativo”, e ciò 

anche in ragione della definizione di altre procedure di mobilità medio tempore esperite, all’esito delle 

quali alcuni dei candidati presenti nell’elenco di cui sopra sono già stati immessi nei ruoli regionali;   

 di approvare l’elenco dei candidati ammessi con riserva alla presente procedura, parte integrante e 

sostanziale alla presente determinazione (All. A), formato, nel rispetto del principio di minimizzazione 

dei dati, con l’indicazione del solo numero di protocollo della domanda di partecipazione, e soggetto 

a pubblicazione; 

 di approvare il corrispondente elenco nominativo dei medesimi candidati ammessi con riserva alla 

presente procedura, parte integrante e sostanziale alla presente determinazione (All. B), NON soggetto 

a pubblicazione e conservato agli atti dell’Ufficio; 

 di approvare separato elenco dei candidati esclusi dalla presente procedura, con l’indicazione del 

motivo di esclusione, parte integrante e sostanziale alla presente determinazione (All. C), NON 

soggetto a pubblicazione e conservato agli atti dell’Ufficio; 

 di trasmettere il presente atto, unitamente all’elenco nominativo dei candidati ammessi con riserva, 

al Presidente e al Segretario della Commissione esaminatrice della procedura in oggetto; 

 di ribadire che l’ammissione dei candidati avviene con riserva di verifica dei requisiti prescritti, sulla 

base delle dichiarazioni rese e del contenuto della domanda di partecipazione; i candidati privi dei 

suddetti requisiti sono comunque esclusi dalla procedura in qualsiasi momento;  

 di notificare ai candidati non ammessi di cui all’All. C l’esclusione dalla presente procedura, tramite 

comunicazione individuale agli indirizzi di posta elettronica certificata riportati nelle rispettive 

domande di partecipazione; 

 di procedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito istituzionale della Regione – 

area Concorsi – Concorsi scaduti, corredata del solo Allegato A. 

 

AVVERTENZA: nei confronti del presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 

60 giorni   e   il   ricorso    straordinario    al   Capo   dello Stato   entro   120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

            Il Responsabile del procedimento                                      Il Responsabile dell'Ufficio  

                       Maria Rita Pettinari                                              Dr.ssa Clementina GRAZIANI 

                    firmato elettronicamente                                              firmato elettronicamente 

 

 La Dirigente del Servizio 

    Avv. Dania ANICETI 

          firmato digitalmente 

 


